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◆Grande successo ha avuto
la mobilitazione di ieri per fermare
l’arruolamento dei minori

◆La campagna si concluderà
il prossimo 4 di novembre
Servono un milione di firme
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Il Governo si mobilita
per i bambini-soldato
Al vaglio una proposta che alza l’età delle reclute

Un soldato
bambino
impegnato in
una guerra di
un paese
africano

Ricardo
Mazalan/ Ap

ROMA Anche il Governo inter-
verrà sul tema dei «bambini-sol-
dato». In Commissione difesa, al-
la Camera, da tempo si discute su
come elevare a 18 anni l’età dei
minori che vogliano entrare nelle
Accademie militari. La questione
verrà affrontata, tra brevissimo,
in un «pacchetto» che compren-
de anche la riforma della leva. In-
tanto l’iniziativa delle «Cento cit-
tà» che ieri si sono mobilitate at-
traverso una raccolta di firme, ha
avuto un grande successo. Il pro-
getto, coordinato da Unicef, Ac-
nur (l’Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati), Te-
lefono Azzurro e da altre dieci as-
sociazioni, chiede l’esclusione dei
minori dai conflitti e l’innalza-
mento alla maggiore età per la
coscrizione obbligatoria o per la
stessa adesione volontaria.

L’obiettivo, ricordiamolo, è
quello di raccogliere un milione
di firme per chiedere al Parla-
mento di modificare l’articolo 3
della legge 191 del 1975. Un cam-
biamento reso necessario e legit-
timato anche da quanto afferma
la Convenzione dei diritti dell’in-
fanzia dell’89 che dichiara mino-
re chiunque abbia meno di 18
anni. «L’uso dei bambini-soldato
- spiega la Coalizione italiana che
si sta battendo per abbattere l’ar-

ruolamento minorile - deve esse-
re considerato come uno sfrutta-
mento illegale di minori per la
natura pericolosa del lavoro in
cui questi si trovano coinvolti. I
18 anni sono l’età minima stabi-
lita dai trattati internazionali per
accedere a lavori pericolosi».

Nel mondo oltre trecentomila
bambini e adolescenti sono at-
tualmente impegnati a combatte-
re in conflitti armati. Secondo i
dati registrati dalla Coalizione,
l’Italia è tra i 49 paesi nel mondo

che permetto-
no il recluta-
mento di mi-
nori nelle pro-
prie forze ar-
mate. La cam-
pagna «Stop al-
l’uso dei bim-
bi-soldato» ter-
minerà il 4
novembre,
giorno in cui si
commemora il
Milite ignoto,

quando gli appelli firmati verran-
no consegnati al presidente della
Repubblica. Alla massima autori-
tà dello Stato, la Coalizione chie-
derrà di deporre una corona di
fiori anche per i bimbi morti
combattento nelle guerre degli
adulti.

L’INTERVISTA ■ VALDO SPINI

«La normativa in atto va modificata»
LUCIANO IMBASCIATI

FIRENZE «Le iniziative delle cen-
to città mobilitate per dire no ai
bambini-soldato e le raccolte di
firme di questi giorni sono piena-
mente condivisibili. È un proble-
mamoltosentito, lacommissione
difesa ci sta già lavorando e sono
convinto che il parlamento darà
una soluzione positiva quanto
prima». L’onorevole Valdo Spini,
presidente della commissione di-
fesa della Camera dei deputati, è
ottimista.

Onorevole Spini, lei è d’accordo
con le petizioni che chiedono di
porre fine all’arruolamento dei
minori?

«Certamente. Si tratta di una que-
stionechefadiscuteremoltoealla
quale dobbiamo dare rapidamen-
te una risposta: bisogna evitare
cheragazzichenonhannoancora
la maggiore età siano chiamati a

fare scelte così delica-
te e importanti, per
decisioni come que-
stecivuolel’etàgiusta
e la piena capacità di
agire».

L’Italiaèfrai49pae-
si nel mondo che
permettono il reclu-
tamento di minori
nelle proprie forze
armate. Sarebbe
meglio uscire da
questo elenco, non
lepare?

«È vero oggi in Italia
un diciassettennepuò anticipare i
tempi, può presentare domandae
farsi chiamare in un’accademia
militare un anno prima rispetto
all’età della leva, insomma antici-
pare il servizio militare di dodici
mesi. Va però detto che questo è
un pericolo più teorico che prati-
co. Sono tuttavia del parere che
questa possibilità e quindi questo

possibile pericolo va eliminato al
piùpresto».

Lacommissionedifesahagiàpre-
soinesamelaquestione?

«Ci stiamo già lavorando. L’ono-
revole Piero Ruzzante ha avuto
l’incarico di fare il punto della si-
tuazione. Il nostro obiettivo è
quello di cogliere l’occasione che
si presenta con i progetti di rifor-

madellaleva».
Si pensa ad un progetto di legge
specifico?

«No. La strada più semplice riten-
go che sia quella di inserire degli
emendamentiinunodeiprogetti,
quello che prende in esame alcu-
ne modifiche al servizio di leva.
Tuttoquestopotrebbeavvenirein
tempi ravvicinati perché l’esame
deltestoèabuonpunto».

Tra poco quindi avremo una mo-
dificacheèmoltoattesa.

«Le aspettative non verranno di-
sattese. Sono molto ottimista, ci
stiamolavorandoinquestoperio-
do, credo che l’attenzione si farà
adesso ancora più forte, ritengo
davvero che si arrivi a modificare
la normativa entro tempi abba-
stanzabrevi».

Il Parlamento aveva già raccolto
la richiesta di cambiamento che
vienedagranpartedelpaese?

«Laquestioneègiàtempoall’ordi-
nedelgiorno, comehogiàdettosi

trattadiunproblemamoltosenti-
to che fa discutere. Il presidente
Violante anche recentemente ci
ha girato una petizione che gli era
stataconsegnataenellaquale i fir-
matari chiedono di modificare
questo punto dell’arruolamento
minorile».

L’onorevole Valdo Spini si di-
chiarad’accordoconlacampagna
promossa inquestesettimanedal-
laCoalizioneitalianainoccasione
dellaricorrenzadeldecennaledel-
la Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti dell’infanzia.
«Sottoscrivo - dice il presidente
della Commissione difesa della
Camera - l’obiettivo di raccogliere
il più alto numero possibile di fir-
me per chiedere al Parlamento di
modificare la normativa attuale».
La legge contestata è la numero
191 del ‘75 che prevede la possibi-
lità di arruolamento a 17 anni. Si
chiedeinvecedifissarenei18anni
lasogliaminima.

“Inserire
emendamenti

nel
pacchetto

che riforma
il servizio di leva

”

■ APPELLO
A CIAMPI
Al presidente
verranno
consegnati
i dossier
sulla guerra
dei piccoli


